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UX A P P E L L O A CONCLUSIONE DELLA l l l l iMOx\K DELL9ESECUTIVO 

Il Congresso mondiale della pace 
a Helsinki il prossimo 22 maggio 
Una dichiarazione del Consiglio mondiale sull'andamento della campagna per l'appello di 
Vienna-Le popolazioni di interi centri del Modenese firmano per la distruzione delle armi atomiche 

VIENNA, 15. — Al te rmi­
na di una r iunione dell 'Ese­
cutivo del Consiglio mondia ­
le della pace, che si ò tenu­
ta duran te i giorni 11. 12 e 
13 marzo, la segre tar ia del 
Consiglio, Isabel le Diurne, 
ne ha i l lustrato ni giornali­
sti 1 risultati e ha dato quin­
di le t tura del seguente ap­
pello per la convocazione del 
Congresso mondia le del la 
pace : 

« L'esplicita minaccia d i 
tuia guer ra atomica incombe 
da o ra su ogni paese, su ogni 
uomo, donna e bambino . In­
vece di porre l 'energia ato­
mica al servizio de l l 'umani ­
tà, armi orribili vengono ac­
cumula te ; invece di d i sarma­
re , nuovi blocchi mil i tar i 
vengono formati : invece di 
negoziare e di accordarsi , si 
formulano minacce e si pro­
paganda l 'odio. 

« M a le minacce e la for­
ra sono la s t rada pe r la 
guerra , non pe r la pace. 11 
r ia rmo della German ia , l a 
situazione di T a i w a n . Tinge; 
ronza nel l ' indipendenza dei 
popoli moltipllcano la discor­
dia e l 'ansietà. Se l 'umani tà 
dovesse cont inuare su que­
sta s t rada non v i sarebbe 
salvezza in nessun posto. 

« L 'umani tà non permet te­
va che ciò cont inui . L a sua 
coscienza si r ibel la al l ' idea 
d i u n a distruzione atomica. 

«L'abolizione del le a rmi 
nuclear i , il disarmo generale , 
la sicurezza di tu t t i , il r ispet­
to pe r la sovrani tà e i dir i t ­
ti d i ogni nazione, questo de­
ve essere perseguito dai po­
poli , con l 'energia necessa-
ra i , quando la v i ta stessa è 
in giuoco. 

«E* in questo spir i to e 
con questi fini che il Consi­
glio mondiale della pace h a 
invitato i par t igiani della 
pace di ogni paese ad incon­
t ra rs i ad Helsinki, il 22 mag­
gio 1955, in u n congresso 
mondiale, pe r discutere l ibe­
ramente l e questioni re la t i ­
ve all 'azione u rgen te pe r 
sa lvaguardare la pace ». 

Nel corso della conferenza 
s tampa è stata poi da ta let­
tu ra della dichiarazione del­
l 'Esecutivo d e l Consiglio 
mondiale della pace, sul l 'an­
damento della campagna pe r 
la raccolta di firme in calce 
all 'appello di Vienna pe r la 
interdizione e la distruzio­
ne delle a rmi a tomiche. 

Dopo aver r i levato che 
l 'Appello risveglia la coscien­
za di tut t i coloro che seno 
preoccupati per la prospet t i ­
va di una guerra di s termi­
nio, la dichiarazione nota , i 
successi che la campagna s ta 
avendo presso tutt i i popoli. 

«No i salut iamo le molte­
plici organizzazioni, le emi­
nen t i personalità e tut t i co­
loro che in var i modi p ro ­
testano contro la p repara ­
zione della guerra atomica. 

« I l pericolo del la cuer ra 
atomica è divenuto più con­
creto. Uomini di stato mi­
nacciano aper tamente di u -
sare le armi te rmonuclear i . 
Governi che non le possie­
dono ancora hanno deciso di 
fabbricarle 

Tentat ivi vengono compiuti 
per giustificare l ' impiego di 
queste spaventose a rmi o 
p e r presentare la loro esi­
stenza come una garanzia d i 
pace, ment re in effetti au­
mentano il pericolo di ag­
gressione e possono po r t a re 
a l l 'umani tà solo mor te e di­
struzione. 

« L a campagna pe r le fir­
me e il mezzo con cui l 'uni­
versale r ipudio del le a rmi 
atomiche può espr imers i in 
modo tale da indu r r e tut t i i 
governi che le possiedono ad 
acconsentire alla loro aboli­
zione sotto u n rigoroso con­
trol lo: un accordo che costi­
tu i rebbe un impor tante pas­
so verso il disarmo generale . 
I popoli possono far sentire 
cosi for temente !n loro voce 
che nessun governo o-erà 
affrontare la loro disappro­
vazione >». 

Impetuoso sviluppo 
della campagna in Italia 

Una delle cara t ter is t iche 
più iigniflcative delle impo­
nenti adesioni popolari a l l 'Ap­
pello di Vienna, è quel lo dei 
frequentissimi casi di u n a n i ­
me risposta da pa r t e di tu t t i 
gli ab i tan t i di frazioni, stabili 
cit tadini, e certa volte di in­
teri paesi. 

La zona di Pieve di S ina -
lunga (S iena) , ad esempio, è 
uno di quei luoghi dove la p o ­
polazione con manifestazioni 
plebiscitarie ha chiesto la d i ­
struzione delle a rmi atomiche 
e il control lo degli armamenti-
Nelle pr imo tre zone dove so­
no passat i i raccoglitori di 
firme, e cioè a Rigagnolo, 
l 'oggigialll e Crocefisso, gli 
abi tant i hanno firmato al 100 
per cento. Significativo, inol­
tre, il gesto del l ' industr iale 

Nello Quint i che ha firmato 
la petizione insieme a tu t t i gli 
operai del suo stabi l imento. 
Analogo episodio si è verifica­
to nella fabbrica di laterizi a 
Poggigialli, 

Anche a Milano tali m a n i ­
festazioni sono frequentissi­
me: inter i caseggiati di via 
Ripa Ticinese, d i via Naviglio 
Grande , d i via Conegliano, le 
maes t ranze della d i t ta Coen, 
delle Officine Vagoni Le t to , 
del deposito Pa lmanova de l -
l 'ATAM, e della Metallurgica 
di Abbiategrasso, hanno Ur-
mato al completo. Nel mode­
nese, in impor tant i frazioni 
come Casoni di Finale , il c o ­
m u n e di Caslelnuovo Rango-
ne, il 100 pe r cento della p o ­
polazione ha ader i to a l l 'Ap­
pello, men t r e in ol tre frazioni 

quali I tedù, Lagrande , C a m -
pazzo si è raggiunto il 07-98 
per cento . Nel paese di Limit i 
di Soliera l ' intera popolazione 
ha par tec ipato ad u n dibat t i to 
sull 'appello di Vienna e il 97 
per cento degli ab i tan t i l 'ha 
già firmato. Simili al t issime 
percentual i sono s ta te r ag ­
giunte a Budr ione d i Carpi , 
dove t ra l sot toscri t tori vi s o ­
no anche dir igent i d.c. e a 
Cantone Bugnano dove la p o ­
polazione ha firmato a l 100 
per cento. 

Egualmente significativo è 
ciò che è avvenu to a Cossato, 
in provìncia di Biella. 11 Con­
siglio comunale n o n solo ha 
fatto yiroprio au> unanimi tà 
l 'Appello ma tu t t i ì consiglie­
ri, da i comunist i ai democr i ­
st iani , hanno indir izzato alla 
popolazione il seguente man i ­
festo; a I consiglieri dc l l ' am-
ministrazione di Cossato a p ­
provano e sottoscrivono l 'ap­
pello al popolo lanciato da l 
Consiglio mondiale della pace-

IN UNA CONFERENZA STAMPA A WASHINGTON 

Nuove minacce di Dulles 
di impiegare le atomiche 

Il segretario di Stalo prospetta in rottura dell'armistizio in 
Corca - Venti deputali americani per una nuova politica estera 

NEW YORK, 15. — Nel 
corso della sua conferenza 
stampa odierna, il segretario 
di Stato americano John Fo' 
stcr Dulles, ha prospettato 
apertamente la possibilità 
che oli Stat i Uniti impieghi­
no armi atomiche. Egli ha 
aSierinato di ritenere che se 
fossero « coinvolte in una at­
tività militare su vasta sca­
la» , in qualsiasi parte del 
globo, le forze armate ame­
ricane ricorrerebbero a un 
impiego tattico delle armi 
atomici»». 

Dulles non ha neppure 
escluso che gli Stati Uniti 
impieghino armi atomiche a 
Quemoìi e Matsu, le isole si­
tuata lungo la costa cinese; 
egli ha affermato di « non 
poter dire senz'altro » se tali 
ormi verrebbero usate, via 
di ritenere che nel caso di 
un attacco cinese contro que­
ste isole che avesse come 
obicttivo In liberazione di 
Formosa, gli Stati Uniti po­
trebbero in terveni re in ap­
poggio alle bande di Cian 
Kai-scck con tutte le loro 
anni ph\ moderne. 

In questo caso, ha soggiun 
to Dulles, -prospettando la 
possibilità di una rottura del-
l'accordo di armistizio in Co­
rca. « gli Stati Uni t i non 
avrebbero più alcun molino 
per vietare alla Cina nazio­
nalista ( le bande del Kuo-
mindan - NdR) e alla Corea 
del sud di riprendere la loro 
libertà di azione ». 

Dulles ha parlato poi del 
problema della « tregua d'ar­
mi » auspicata dagli occiden­
tali per I rgal i r rare inctfn-
mcntr Ti»'erreuro dvoiì Sta­
ti Uniti a Formosa, ed ha so­
stenuto che le « condizioni » 
per una tale tregua d'armi 
<• risulterebbero adempiute se 
tanto la Cina quanto Cian 
Kni-scck r inunciassero all ' im­
piego del la forza. Tale r i ­
nuncia 7ion es igerebbe affat-
to la contemporanea r inun­
cia, da p a r t e dei due con ten ­
dent i . alle rispettive rivendi-' 
cazioni ». 

Una diversa politica estera 
americana, particolarmente in 
relazione alla questione di 
Formosa, viene auspicata, a 
quanto si e appreso oggi, da 
un gruppo di remi deputati 
del partito democratico, ca 
peggiati dal deputato Heuss. 

Secondo informazioni di 
buona fonte, i venti parla-

Digiuna per amore 
un pittore israeliano 

In hasc alle lejrsri di Israele non può sposare 
la fidanzata, di religione diversa dalla sua 

T E L AVIV, 15. — Un pi t ­
t o r e israel iano ha scri t to al 
P r e s i d e n t e ri'I?r;.cìe Isacco 
B e n Zvi , una let tera in cui 
d ice c h e è deciso a d ig iunare 
fino a l la mor te se non ve r rà 
eombia ta la legge locale sul 
ma t r imon io , in man ie ra da 
renderg l i possibile le nozze 
«on la sua fidanzata cr is t iana. 

L 'a r t i s ta , il 26enne Mosè 
B a r a k , h a consumato ieri un 
a b b o n d a n t e pasto e si è siste­
m a t o nel la sua camera d 'a l ­
be rgo , iniziando il digiuno. 
B e v e solo acqua e non fuma 
n e m m e n o . In t an to dipinge. 

La ragazza che egli desidera 
aposare è una sua compatr iota 
r j r i t Pantekowl tz , o r iunda j u ­
goslava, che non vuole a b ­
bracc ia re la rel igione giudaica 

perché non vi crede- D'altra 
parte il Barak si rifiuta di 
cambiare religione. La coppia 
<-o.-i non Può sposare, perché 
'.a logge dello stato di Israele 
riconosce il matr imonio solo 
se è celebrato dar /au tor i tà 
religiosa israelita. 

La Commissione finanze 
rifiuta poteri speciali a Faure 

PARIGI. 15 L i Cor. ni :.---.or. e 
delle finanze deK'As.-emo'.ea 
nazionali? franco--» >n riputato 
questa sera — con 39 voti con­
tro 9 — la conce--io*!-" ri-M . .po­
teri 5poc^a'i •• :'i ni..", ria »-oo-
nomioa. c'.ue.-"i un Edgar 
K^are. 

mentavi proporrebbero un 
mandato dell'ONU su For­
mosa, e un plebiscito fra la 
popolazione dell'isola. In Eu­
ropa i deputati guidat i do 
Reuss preconizzerebbero una 
strana xislC7nazionc, in base 
alla quale alcuni paesi di de 
mocrazia popolare (Polonia, 
Ungheria, Romania, Cecoslo-
vacchia e Bulgaria), insieme 
a una Germanio riunificata, 
al l 'Austr ia , e a t r e Repubbli­
che sovietiche fio R.S£. di 
Estonia, la R.SjS. di Letto­
n i a e la R.S.S. di Lituania, 
clic dovrebbero essere sot­
tratte all'URSS!) entrerebbe­
ro a far parte di una « Co­
munità ind ipendente del l 'Eu­
ropa centrale >>, puriri nini ente 
neutralizzata e fornita di 
a rmamen t i l imitat i . 

La singolare escogitazione 
dei venti deputati democra­
tici è troppo manifestamente 
assurda perché i circoli po­
litici americani possano per­
dere tempo a commentarla: 
essa appare , i n «R ima ana­
lisi, come una variante far 
sesca della dulleriarm teoria 
della a liberazione ». della 
politica, cioè, clic vor rebbe 
r is tabil i re il capitalismo nei 
paesi di democrazia popolare 
e nell'URSS. E d'altra parte, 
anclic le. proposte dei l'enti 
sul problema di Formosa, 
pure formalmente meno in­
sensate, seguono la falsariga 
della politica attualmente se­
guita dagli S.U.: esse mira­
no a tenere Formosa separa­
ta dalla madrepatria cinese, 
e in definitiva, seppure at­
traverso l'ONU, sotto il con­
trollo americano. 

I venti parlamentari non 
prospettano affatto, cioè, c o ­
me si vede una politica este­
ra e nuova », come quel la 
che essi affermano di riven­
dicare: ma resta il fatto che 
la esigenza di un mutamen­
to della politica estera è sta­
ta per la prima volta espli­
cita mente espressa negli Sta­
ti Uniti. E nelle tesi dei ven­
ti si riflette l'allarme susci­
tato nell'opinione pubblica 
americana dagli aspetti più 
aggressivi della pol i t ica c o n ­
dot ta dal governo 

La proposta che riguarda 
Formosa, in effetti, se pure 
vuole impedire il rlcongiun-
gimcnto dell'isola alla Cina, 
mira a limitare l'intervento 
armato s ta tuni tense nel la so­
na . e a dare all'interferenza 
amer icana un •manto di le­
galità. E allo stesso modo, le 
ridicole proposte r iguardal i 
fi l'Europa ammettono il 
principio della riunificazione 
tedesca, e rivelano i timori 
esistenti anche negli Stati 
Uniti per le oravi conseguen 
ze della prolungata divisione 
della Germania che ITJEO è 
destinata a sanzionare. 

I socialdemocratici ricorrono 
alla Corte costituzionale 

contro gli accordi sulla Saar 

BOXX, 15. — Il deputa to 
.-ociaUlemocranco Kar l -Moni-
mer h.i annuncia to che il suo 
part i to inoltrerà alla Corte 
co.-tituzionale il ricorso ten­
dente a far d ichiarare illesa­
lo ì 'ncro-do frr.r.co-tcdr^co 
.-ull.i Saar . Mommo- ha pre­
ci- !*•> ehi >i'nii -tato .eia rnc-
rV.V > lf.3 fr.-iv.t- no^o-torie 
DOT p-v-» ni aro il r»cor.--o. Ol-
tro .-.'".•> (:-.'iij do: 151 depu­
tati 'ocialrieiv.oo "alici. sono 
sj >to -. c c o t v lo ..do>ioni di 12 
deput i t i de'.l t *r-a<is;or.vi?3 
gì e. •Tnitivr.. 

Ancne il Rnvorno dell 'Assia 
ha decido. oegi oomeris?<;;o. 
alia unanimità , dì p r o n u n ­

ciarsi al Bundcsrat contro lo 
accordo sulla Saar . Il gover­
no dell 'Assia è formato da 
una coalizione di socia ldemo­
cratici e di rappresen tan t i 
del Blocco dei profughi. Il 
governo della Bassa Sassonia, 
che è anche esso formato d a 
una identica coalizione, a d o t ­
terà lo etesso a t teggiamento . 

In Baviera , i par t i t i r a p ­
presenta t i nel governo di M o ­
naco (socialisti, l iberali , b loc­
co dei profughi e bavarese) 
si sono anche essi d ichiarat i 
cont rar i al l 'accordo sulla 
Saar . 

Questi t r e « laender > d i ­
spongono insieme di 14 vot i 
su 33 in seno al Dundesrat. 

I par t i t i tedeschi della S a a r 
hanno inviato al Pres idente 
della Germania occidentale, 
Teodoro H e u s s u n prome­
moria, ehicdcndo«rli di non 
firmare l 'accordo o a lmeno eli 
r i ta rdare la firma fino a 
quando la Corte costituziona­
le di Kar l s ruhe non si sarà 
pronunciata . 

Ci t tadini , seguite il nostro 
esempio: espr imiamo con q u e ­
sto a i to il nostro desiderio di 
pace e la decisione d i lo t tare 
perché al mondo siano r i spa r ­
mia te t an te sofferenze, l 'o r ­
rore d i una guerra di s te rmi­
nio d i ogni forma d i vita, d i 
ogni bene ». 

A Nonantola , in provincia 
di M o d e n a , u n manifesto alla 
popolazione perché firmi l 'Ap­
pello d i Vienna, è stato l a n ­
ciato da u n comitato compo­
sto di dir igent i di organizza­
zioni di sinistra, democrist iane 
e socialdemocratiche. 

Conferenze sull'atomica 
alla Sorbona di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIUI, ìb. — «So gli uo­
mini non puzvi, (j.l <*CÌl'I)/.iIUl 
non hanno 11 diritto ili esserlo ». 
11 deputato fcoclalUemocraUco 
Jules Mot-li hu i-.llupputo que-
b-..i ;t-»l in unii conti-rema te­
nuta questa sera un'Università 
parigini» Uellu tjorbona, nulla 
quale. ejjll ha sotioiineiito In ne-
toahittì, ili arrivare uil un'Intesa 
internazionali] per bCongiurare 
un conta t to atomico. 

lai contereniit ili Mocb, che 
i»-'rrii proseguita (•ubato prossi­
mo, coMllult-ce 1 introduzione 
ad u n ciclo ili tens ioni pre-
•sentuto uU'Univt-rMtù purlgina 
<!.» c inque eminenti jxjrsonalitù 
.-.otto 11 titolo e Sclcn/a e re-
spunsnbiHu\ umano». Con ipie-
M.;I iniziativa, la Sorbona ha de­
ciso di agitare i problemi ato­
mici di tronte ad un vasto pub­
blico, JX.T far acquistare « tutti 
ùw cosc icn/a di-1 pericolo «t-

tuule. 
Moch trarrà, le prime conclu­

sioni sabato venturo, non una 
relazione MI! tema: «Scienza e 
guerra totale »; il 25 mar/o il 
professor André Major parlerà 
delia « ScIcn/« e dell'evoluzione 
dello società ». Conoscitore pro­
fondo del problemi dell'Africa 
del nord, cjl l Inficerà nfftnchò. 
con l nuovi :ne7./l, «i btudlno le 
posoibiUtà di eliminare le dif-
:i—eiv/o cMitMltl fra jjaesl pro­
grediti e aree depresso. 

I! Micrnloto Dui arie tratterà 
£ìl aspetti icUfdoM e morali del­
la «(iie-itlono: il prtyrc--«o ."vlen-
tifico compiuto dalla civiltà ne-
j;li ultimi dleej anni j>one nuo­
vi problemi alla coscienza uma­
na: e infine il professor Mchne-
rowif/. del c.V.ieKlo di Froni la, 
definirà ju posizione- che g" 
s<-ien?livM devono uVero di Tron­
to alio proprie responsabilità: 
c<-i hanno ora la possibilità sia 
di difendere la viTa. sia di dif­
fondere 11 panico, l'orrorr o la 
morte; occorre che prendano 
co^len7a di questa immensa re-
.sponsaMIltA. 

M. R. 

PAIIIOI — La sfatila ili cera ili Me-mtès-Fraiice, imbarcata 
su un.i nave insieme alle numerose altre ilei famoso Museo. 
(Jrcvin in cui nono raccolte le effigi di molte note persona­
l i tà ino u (Hall. C'è stata una il if li rotta al momento dell'Im­
barco, e nelln foto, Brattata in quel momento, sembra che 

Mrnilès-Fràìu-c stl.i per essere buttato a m.ire 

LE DECISIONI PEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Inadeguati provvedimenti 
per r industria zoififera 

Un progetto per l'assistenza sanitaria agli 
artigiani con gli stessi criteri limitativi adot­
tati per le inutile ilei coltivatori diretti 

11 Consiglio dei Ministr i si e alla por ta ta disila ciisi di 
è r iuni to ieri mat t ina sotto la 
presidenza dell'ori. Scolba. I 
lavori sono stati in terrot t i 
verso le 11,30 per permet te re 
al Pre3idente del Consiglio di 
ricovero l 'ambasciatore ame­
ricano Luce 

I minis t r i hanno ascoltato 
dappr ima una relazione del 
ministro Vanoni sulla s i tua­
zione economica che è stata 
na tu ra lmen te Kiudicata « posi­
tiva ». Dopodiché sono stat i 
approvat i alcuni p rovvedi ­
menti d i ordinar ia a m m i n i -

que-ato t e t to i e non pot ranno, 
per la loro insufficienza, co ­
st i tuire che blandi pal l iat ivi 
anziché affrontare la sos tan­
za della crisi; il disegno di 
lc'4ge sostanzialmente prove» 
de un f inanziamento di d i c ­
ci mila l ire pe r oijni tonne l ­
lata di minera le invenduto 
e tu t tora giacente nei d e ­
positi, nonché l 'assegnazio­
ne di un mil ia ido e centocin­
quanta milioni di l ire alla 
Itegione siciliana, da impie­
gare nel l 'ambito del p iano di 

strazione relat ivi al t ras fer ì - ^o rd inamen to della indus t r ia 
_ * - - - " »» »-v * • ! f "1 ** ** • . t i r i • 4 > l W i / & mento aj funzionari delle can­

cellerie di compiti a m m i n i ­
strat ivi .sinora a t t r ibui t i ai 
magistrat i e al funzionamento 
del t r ibuna le dei minorenn i . 

Di maggiore importanza é 
il disegno di legge approvato , 
su proposta del minis t ro de l ­
l ' Industria, col quale vengono 
presi provvediment i a favo­
r e del l ' industr ia zoififera s i ­
ciliana in crisi. Tal i p r o v v e ­
dimenti , di i ronie alla gravi tà 

Un articolo della "Borba,, sui rapporti 
tra rilnione sovietica e la Jugoslavia 

Il giornale di Belgrado commenta l'articolo della « Pravda » 
sul recente discorso di Tito alPAssemblea nazionale jugoslava 

BELGRADO, 15 — Il gioJ-
naie jugoslavo Borba p u o -
blica oggi u n editoriale dà 
dicato ai rappor t i fra la .Tu 
goslavìa e l 'URSS, nel qua .* 
commenta l 'articolo appar*-j 
sulla Prnrdfj , a firma l'Osser­
vatore, in risposta al discor 
so d i Tito della se t t imaaa 
scorsa. 

L a Borba dichiara dì esse­
r e d 'accordo con gran p a r t e 
dell 'art icolo pubblicato da . -
l 'organo del PCT sovietico, e 
afferma in par t icolare che l i­
na più a t t iva cooperazioue 
fra 1URSS e la Jugoslavia 
r i sponde agli interessi d e u a 
pace ed è conforme ai p r i n ­
cìpi del la politica jugoslava 
Il g iornale jugoslavo sost ie­
n e inol tre di condividere la 
asserzione del la F rauda , che 
ta le cooperazione deve esse 
re fondata sul r ispet to d e i -
l ' indipendenza e sul pr inci­
pio che ogni Sta to ha il di 
ritto di a t t u a r e la rol i t ic* 
che preferisce. 

11 commento del la Pravdn. 
sostiene tu t tav ia l 'organo be l ­
gradese, « contiene punt i di 
vista che devono essere chia­
ri t i >-. Secondo la Borba tal! 

punt i sarebbero essenzial­
men te : l 'accenno del g iorna 
le sovietico alla campagna d: 
ostilità contro l 'URSS con­
dot ta in Jugoslavia ; il com 
mento della Pravda su l m u ­
tamento sopravvenuto nel *4J 

nella politica jugoslava; e la 
sment i ta sovietica a cer te 
« spiegazioni :> della norma­
lizzazione dei rappor t i sovle* 
tico-jugoslavi che Tito aveva 
a t t rabu i to al l 'URSS. 

Sul pr imo argomento, il 
quot idiano del P C del l 'URSS 
aveva sottol ineato che Tit-j 
aveva par la to di mani fes ta­
zioni di ostilità verso la J u ­
goslavia da Darte del l 'URSS. 
ma non aveva r icordato .a 
campagna antisovietica svoi-
ta da i dir igent i jugoslavi . La 
Borba afferma a ques to p r o ­
posito che « l 'ostilità è co -
minciata da p a r t e del l 'Unio­
ne Sovietica e che l'ostilità 
della Jugoslavia è s ta ta ti.*.a 
reazione in difesa del nost ra 
Stato e dei nostri interessi 
nazionali ». 

Sul secondo argomento , la 
Pravda aveva deplora to l'i­
nesat ta in terpretazione daf.a 
da Tito del discorso di M G -

DEMAGOGIA PACIFISTA PER VARARE IL RIARMO DELLA GERMANIA 

Faure afferma che gli Stati Uniti 
gli impediscono di trattare con l'Est 
Grncntlicr dichiara che numerosi tipi di armi nucleari saranno impiegati dalle forze atlantiche 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , 15 — « Sare i a n ­

ch' io favorevole a u n a c o n ­
ferenza con l 'U R S S p r i m a 
del la ratifica defintiva degl i 
accordi di P a r i g i ; ma p u r ­
t roppo nò l 'America nò l ' In ­
gh i l t e r ra condiv idono ques to 
mio pun to di vis ta ». E ' s t a to 
ques to , nel la sos tanza, l ' a r ­
gomento cen t r a l e sv i luppa to 
ques to pomer iggio da E d g a r 
F a u r e ne l l a s u a esposizione 
di^ poli t ica es tera a l la c o m ­
missione sena tor ia le degli 
es ter i . 

R ivedendo le posizioni 
esposte giorni fa dal minis t ro 
degl i es ter i P i n a y ne l la stessa 
sede, e che e r a n o s t a t e accolte 
con mol te r i s e rve da i s e n a t o ­
ri , il p res iden te de l Consiglio 
francese h a ce rca to d i s u p e ­
r a r e , con q u e s t a impostazio 

n e a p p a r e n t e m e n t e posi t iva. 
l 'opposizione de i sena to r i ; m a 
q u a n d o si è t r a t t a t o d i i nd i ­
ca re qua l i iniziat ive il gover ­
n o francese avesse concre ta ­
m e n t e ado t ta to p e r d i s t ende ­
r e l 'atmosfera in te rnaz ionale . 
la esposizione di F a u r e s i è 
fa t ta e s t r e m a m e n t e v a g a . 
Egli ha r ipe tu to l 'argomento 
di P inay . di u n a pre tesa i n e ­
v i tabi l i tà del r i a r m o del la 
G e r m a n i a , che — egli ha 
sos tenu to — « si fard, con noi 
o senza d i no i ». 

F a u r e ha , qu ind i , a f fe rma­
to che non si t r a t t a di s c e ­
gl iere fra CED e UEO; ques to 
e u n d i lemma s u p e r a t o : m a 
i nuovi accordi po t r anno a n ­
che svi luppars i nel senso 
des idera to dagl i «europeisti». 
E infine, r i facendosi a l le tesi 
d i Mendòs -F rance . i l p res i -

Fermato il cuore di una bimba 
per una difficile operazione 

Delicato collegamento fra doe sistemi circolatori 

MINNEAPOLIS. 15. — Una 
bimba di .-elfo , m n \ Penoy 
Rae Raymond, ò ?*.ata so t to­
posta iv^ca a u n a delicatissima 
operazione c r r rur^ tcn fll cuore. 

La bimba è na ta con un fo­
r o nel cuore e tu t t e ' e spe ran­
ze che c s so d i chiudesse d a 
solo sono a n d a t e perdute . Il 
g rave difet to h a impedi to alla 
piccoli» un' infanzia ed uno 
sviluppo normal i e si è aggra ­
va to . col t r a sco i r c re degli a n ­
ni. tino a me t t e re a r epen t a ­
glio 'a >!e->*i t>;»lcnza di 
Penny. 

Pe r ottone» e l"mimobiI./-za-
zfone ,i»>o!ii'a del muscolo 
cardiaco d u . a n t e 1 operazione, 
1 modici hanno deciso di r e n ­
dei e inc i l e il cuoi e, c o n f a n ­

do la circolazione sanguigna 
della bimba a quel!a do! cuore 
di un amico dei genitori d i 
Penny. che ha lo stesso g rup­
po sanguigno del la picco'?.. 

L 'operai lone è d o r a t a due 
ore e mozza. Il * col legamen­
to - fia i due sistemi circola­
tori ù s tato a t t u a t o per undici 
minut i , d u r a n t e i qual i , dopo 
ave r inciso il cuore della b im­
ba. i medici h a n n o su tura to 
un piccolo foro es is tente nella 
pare te muscolare che serr.ra 
la metà co l t r a dal la mot.» s i ­
nistra. 

Quando la niccola penny è 
-fata tmsnor tn ta fuori do"o ta » 
camera operator ia , d i^ ìc- i 
-lilla Icttico. ora riaUidis^-no 

den t e del Consiglio h a c e r ­
ca to di negare la c o n t r a d d i ­
zione che esiste fra ratifica 
degl i accordi di Par ig i e t r a t ­
ta t ive con l 'Est. Egli ha de t to 
che negoziat i con l ' U R S S 
sono impossibil i pe r ora , ma 
che. immed ia t amen te dopo !a 
ratifica, il suo governo a v r e b ­
be cercato , i n u n a conferenza 
a t r e , con l ' Inghi l te r ra e 
l 'America, di ge t t a re le basi 
p e r u n a successiva confe ren­
za a qua t t r o . 

L a promessa è apparsa a s ­
sai vaga ai sena tor i , che h a n ­
no insist i to ne l ch iedere s p i e ­
gazioni pa r t i co la rmen te sugl i 
accordi p e r la Saar , ed h a n n o 
cos t re t to i r app re sen t an t i del 
gove rno a r iconoscere che 
mol t i pun t i n o n e r a n o s ta t i 
ancora definiti. 

I n u n a conferenza s t a m p a 
t e n u t a con t emporaneamen te 
da l g e n e r a l e amer i cano 
G r u e n t h e r , comandan t e de l le 
t r u p p e a t lan t iche , a lcuni t emi 
del discorso di F a u r e sono 
s ta t i r ipres i , con paro le quas i 
ident iche . 

Anche G r u e n t h e r ha affer­
m a t o che il s is tema bell ico 
del la NATO non è concepì ­
b i le senza la par tec ipaz ione 
del la G e r m a n i a occidentale . 
* Xoi dobb iamo d isporre di 
posizioni lon tane — diceva iì 
genera le — se vogl iamo s p i n ­
ge re lo scudo de l l 'Europa 
p ro fondamente verso E5L La 
co>iddetta s t ra tec ia avanza ta 
non sarà possibile se non 

au a n d o il cont r ibu to tedesco 
iventerà effett ivo ». 
G r u e n t h e r h a sos tenuto la 

tesi del la super ior i tà occi­
den ta l e nel c a m p o de l l ' av ia­
zione s t ra tegica special izzata 
nei bombardamen t i t e r m o ­
nuclear i , ed h a af fermato che 
tu t t e le « a rmi m o d e r n e » in 
dotazione alla NATO v e r r e b ­
bero uti l izzate, secondo i c r i ­
teri della « s t ra tegia avanza ­

ne r la protezione della 
Ge rman ia . 

ratifica definitiva degli a c ­
cordi di Par ig i . Il suo effetto 
pot rà essere va lu ta to d o m a ­
ni, q u a n d o la commissiono 
senator ia le degli es ter i si 
p ronuncerà sul r a p p o r t o p r e ­
senta to dal gollista Miche] 
Debré . Quasi ne l le s tesse o re 
il governo, r a p p r e s e n t a t o da 
Gaston Paleivskì e dal c e ­
nera io Koenig , min i s t ro del la 
difesa, t as te rà il polso anche 
della commissione del la d i ­
fesa. 

Si par la s tasera di due 
in te rvent i e x t r a - p a r l a m e n t a r i 
che fa rebbero De Gau l l e e 
Mendòs-France . p r i m a del 
d iba t t i to che si ap r i r à il 22 
o il 24 marzo al Senato , e di 
cui non si conoscono ancora 
i t e rmin i . 

MICHELE RAC.O 

lotov al Soviet Supremo, ad 
aveva r icordato le esa t te p i -
role del minis t ro degli este­
ri dell 'URSS, secondo cui ! J 
Jugoslavia si ò negli ul t imi 
anni a l lontanata dal la s t r aua 
che avev3 in t rapreso sub. io 
dopo la gue r ra mondiaìe . 
L'organo sovietico aveva i \ -
ferito una ser ie di dichiat?,-
zioni dei dir igenti jugoslavi 
che confermavr.no questo g iu­
dizio, ca r i ando di « due £*<=: 
di svi luppo -5 della politica 
jugoslava, or lma e dopo il 
1948. La Borba sost iene o a 
che la politica di Belgrado 
non è cambiata , ma solo e s o ­
no s ta te a l t e ra te cer te forn?e 
esteriori, pei imboccare - e 
più ^iticac per lo svi lupoo 
del socialismo ». li g io rna ' e 
jugoslavo sost iene che « li 
solo cambiar.- i-nto rea le p . b 
r iscontrarsi ncl i 'a t teggiamen • 
to d=lla Jugoslavia ver<o 
l 'URSS!., me che <: in quo-:'-» 
la poli'i>*a sovietica ha avuto 
una 'nfl'itU/M dec i s iva» . 

P e e,- .m:c r iguarda l ' in­
timo ; .ìij, io Pravda ave*T 
respii*-' ffTermazioni «?i 
Tito. <; :c.-iic.u cui la norm?.-
'izzaz;;>-.o dei rappor t i so»/'"*-
'ico jugoslavi sa rebbe s t^ ta 
spiegat i a a i i U R S S con " a 
- pen ' .mer . to » dei governa."»*.! 
di Boi*<--iuo. La Pravda scr i ­
veva . h e Tito non aveva Di­
lato fiire cn e dove, aves ­
se d a ' o tati < spiegazioni », 
che nessuni. s> era mai o-
gnafo o! for - - re . Su que-^'o 
punto. •.? Bota non dà a l ­
cuna rrecisaziono, l imi tando­
ci a r ipetere che tal i T SD e 
2nz;on: . m real tà , ci so".r 
s ta te -> 

Sciopero in Finlandia 
dei ferrovieri, doganieri 

e agenti carcerari 
H E L S I N K I . Lì. _ A mez ­

zanotte . c irca 44.000 ferrov ie ­
ri, dogan ier i 0 r.genti d i cu­
stodia f in landes i e n t r e r a n n o 
in M'iopem. per r i v e n d i c a / i o ­
ni sa lar ia l i . 

L o sc iopero cf:iiix»ri.'i: 1) 
L'.irro-;<» à; tutto j ; traff ico 
ferroviari'»: 2) La ce.—a/.ione 
liei contro".:; d o s a n e : r.llc 
mere; in entrata e m u-ci*a: 
3) La nect--~ità per i d e t e n u t i 
,ì: p r o v v e d o / o eia i.»r-> .-tessi 
£i ? e r \ . z ; intorni ai; .d' it i di 
rogr-ia aqli agent i di cus to­
dia; 4 ) La c o l a z i o n e de l i-er-
M7-o ;. n.->;-".e a g r a n d e di­
s tanza . 

c h e ha d ire t to l 'operaz ione ha 
dichiara to : « Tu t to va bene ». 

L'e<Dosiziono dei genera le o.i 0-bi--/.n,-\ i 

IN' U X PAKSE P R E S S O T O R I N O 

Una donna aggredita 
e asfissiata da un ladro 

zoififera allo studio 
Provvediment i che di fron­

te alla gravi tà e alla por ta ta 
delia crisi di questo se t to ie 
non po t ranno cost i tuire che 
blandi pa l l ia ta i. p r i \ i di 
i|Ual-ia-i ol'iicacia. 

Su proposta del minis t ro 
Vigovelli il Consiglio ha poi 
approvato, previa discussione, 
un progetto per l'estensioni* 
asli art igiani dell 'assistenza 
sani tar ia . Com'è noto un 
gruppo di sonator i di s inis t ra 
aveva presentato in meri to un 
disegno di legge. I l governo 
spinto dal la pressione che in 
questo senso eserci tava d a 
tempo la categoria a r t ig iana­
le, è ricorso al r ipiego già 
adot ta to per !e Casse M u t u e 
dei coltivatori d i re t t i . Lo S ta to 
verserà alla Federazione del le 
Mutue provinciali degli a r t i ­
giani un contr ibuto di 1500 l i ­
re per ogn,- assistibile. I l res to 
della quota, e cioè i due terzi , 
a carico degli ar t igiani . 

La proposta dell 'opposizio­
ne prò vocio va invece una con­
tribuzione statale pa r i al 50 
per cento. L'assistenza p r e v i ­
sta è Quella generica, a d o ­
micilio o in ambula tor io , la 
ospedaliera, la specialistica e 
l 'ostetrica. Esclusa — come 
aia per i contadini — quella 
farmaceutica. L 'assistenza di 
malat t ia agli avent i d i r i t to 
sarà erogata, previa iscr iz io­
n e negli elenchi nominat iv i 
che sa ranno formati a cu ra 
delle Casse mutue provinciali-

TORINO, l i . — Ur. 1 ~ io \ . -.e 
donna •-.: Oro 1-- r io . ,^ro .̂ -3 rxn.-
-•=0 .« l i km. e.» Torino, e s: . : , 
.ì-;crt.\.i:.i ?t vs-'.-.r.e n* "àa - •-* 
abi ta / iene r.,< ,m m..:\ :\or.„• 
ohe. irù"o-i oo.i-c^i.-.re «.n br .e-
ci'::-:".".i c ' o r i t- 10 r...'.~t l-.-c. 
I h » loci ' . i «1 n-.LVìV., ;1: :*a ,-j 
-.aia «oc a e r>:.. prirr-a di nl-
l-nt.~.r.-ir-j. ha aprr'o il rubi-
no*M ..." ;:- i b o T ' j - a 
rv*r ."•"•.--; ri 1 

L i do"r.i ha «or.--.* 1 1. 
-v"i-itri '0 di .ib-Tar.-i. -> 
poro riuscirvi. So'.tanta -'.ae 
dopo una vicina cii c s a 
iwi"o 1 .-noi camiti e- cr.'rAii 
neirapn3.tnra.v1ro, ha trovato 
l i con...1 iwri'j' ,; . n torra. ^.o-.e 
era i . ì i : i ' i .-ori.prò !.->::.<*a l'.ri 
-^.i.-i. Tr.---i-i.-t.Vi ni! e . - . l ' a lo 

\ r \e radioattiva 
nel Canada 

;M cr^j 

P -
M1Z.1 
oro 
ha 

OTT.UVV l'i. — V. m.n 
J o . ' i 1 iti** 1 waiia-jos" ha 
»-a. .r."> i..a Camera citi 
•ii-.ir.. e i e > ---.o state recis' 
:n Vrn'-->rir> canadese, e 
«." "-1rr1.fi te i e l l a zona di Ot-

Itìw.i . r»-oeIo:\:7iOiU nevose 
ra-i:or,ttivo ;.: »<- ^uito RIA 
e.**>e-ime.-.ti a ' o m i n effettua'. 
r.o^.i St.-ìti Unii i . 

Q . -

par 

o «enza conoscenza. 11 medico è >tatn. in pratica, una nuova 
pressione sul Con--.elio del la 
Repubbl ica per i m p o r r e la 

aoo« rt v o i-r.o ! : C.v. 
.^ont..vr, iocJ''' 
Vtlva.inìtrra d i ."»* 

.1.111 a; 

PlfcTKO IX.K \ o . aneti..rr 

Apflrn rir.tn«n>ii«. .«ir -in rr»r. 

tscr.2'" >f cttTìie i/x.>>. ».c mur.nt: 
«'i! i-t-s Ì:-O «tarrr.» TM Tnt»u-
ni'p di Ronn n iti-i'i* rte\ 

Is rf.rr-nr-rr l'>M 
.>'• ti 'i 'icntr. TJ-.M^I il t i l i -\ 
Vi* IV Novembre a-JS • Roma 

ALLA COMMISSIONE 
DI AGRICOLTURA 

(Continua/ione dalla 1. ìug. ) 

la Commissioni- parlamentare, 
imponendo ai deputati di m a g ­
gioranza di farsi schermo de l ­
le di-boiez/e e del le paure del ­
la fatiscente coali/ . ione Scelba-
.S:u-:igat-.Marlino. 

II rinvio ai 13 maggio de l la 
discussione sui patti agrari 
pcrinctlereblie al governo ili 
superare alla meno peggio il 
i-nsìihlctto <; periodo del le sca­
d e n z o , cioè il v iaggio in 
America e l'elezione «lei Capo 
del lo S la to ; dopo di che s i 
penserebbe con maggior cal ­
ma al d.i far?!. 

La richiesta del l 'ou. Germa­
ni --- in terzo luogo — ù con­
traria al regolamento in quan­
to è slatti proposta a nome 
della Commiss ione in ba-^e 
all'art. 0.1. Tale articolo la 
parte dei Capo IX del regola­
mento della Camera e pud 
avere efficacia solo al l 'atto 
della formazione del l 'ordine 
del giorno dei lavori del l 'as­
semblea. Ormai, s iamo invece 
in fase di d iscuss ione de l ­
l'ordine del giorno e — come 
ha fatto notare il compagno 
Walter Audisio — ogni even­
tuale richiesta di r invio di 
discussione pini essere avanza­
ta in aula da un singolo d e ­
putalo. a t i tolo personale, a 
termini dell'art. S'.>. 

Sia dal punto di vista .po­
lit ico, sia dal punto di v ista 
regolamentare, l 'operalo della 
maggioranza governat i la non 
ha giust if icazione a l c u n a ; volo 
il terrore della cri».i che at ta ­
naglia il quadripartito può 
giustif icarlo. 

Ocgli aumentat i pericoli eh 
CTÌM e di tutta la caotica s i -
tu.)7Ìi>ne pol i t i c i . (piale e 
emersa anche dal Consigl io na­
zionale ile. ha lungamente di ­
scusso ieri la direzione l ibe­
rale. Ma lagosi; b.i prat icamen­
te fatto il l'i-i del la sua rc-
!.i7ionc alle recenti ass i se ilei 
l'LI. .1cct-niu.1n.l0 però la par­
te che riguarda le condizioni 
a l le quali la UC t l c c as sog­
gettarsi per continuare a frui­
re della sua co l labora / ione . 
Tali cop'l izioni. clic saranno 
t sporte a S-cIba. concernono 
il c i g l i l o definit ivo deH.i e giu-
-ta causa ". dc)\.i leege Ait-io-
!inì-Cappugi. de'l i rilorm.i dcl-
l'IHI. de'l.» n.»7Ì<inali/7 ì / ion . -
dei petroli , dei Consigli r i d o ­
nali. ecc. e !t s o l i c e l a -.illa­
zione «lei problemi del'e li 
c!i-!tor.«Ii politica e a m m : : . . -

(sjrat iv». deUVà-zìone d a ­
l l 'orto CosJìtiizionale e del!.. 
I !'>',!.» ai comuni -m» l 'arl 'co-

i.ire n-ii l it .t i s;,,i.i man;t<-
-I.ita ( i r c i 1! m j . n o Capo I U I -
"> Stato, ih.- deve .issicnraro 
il 1.-..1 i.iviviuM-lo d i l la Ir.K1.--
zione laica >l«i*o Sia! » e. quin­
di. nicnlf / o l i e n'unle Mer-
/asora . Tutto e.il p. r la <• ehi . . -
rificazionc *• In pr iv i - Ionc . 
però, che ì.i sì:ua7ione .ìivlr.i 
sempre più ag-irava-i.-in-,. Mi . 
la godi non ha csvlu- » che d e b ­
ba c-sere con v.-».-.•» to il Con-
-re-so dr-1 partito p t - e-arei-
nare anche li ca-o ,li un'eveo-
u.-lo coiisuitaz'onc c'i-r.i-ir.ili 

p.»:i!:ca int.cip.i!» a! prossimo 
autunno 

!.a d i rc / i o in . o n - o il solito. 
ha a n p ' m d i t o .» tutto e a tutti . 
In inc-riea»,! Mi "a-od; ili 
nr. - l k re .-oiiti l 'o ,-on S.-i!bi. 
e ha l'Vi-o dì riunirsi du-
volte alla -t Min-.ina f t r segui-
re l'opera di chiarif icazione. 

•?• -
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